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'fORNATA DEL 28 DICEMBRE 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM!IARIO. Stmlo di petl<ione - Comunicazioni S!!l!a cosliluzione del Senato del regno e della Camera - Relazione sul 
litoli d'anunessione del senatore Sella - Omaggio - Presentazione di un progetto di leg11• per l'a11tori::a:io11e dòll'eser· 
tizio provvisorio dei bilanci del 1854 - LeU11ra, discussione e approvazione del progetto d'indirizzo In risposta al dllllJ(lrso 
della Corona - Nomina di ttn commissario a complemento della Giunta permanente di fìnalize e contabilità - Nomina 
della Giunta per la contabiWà lntm1a - Estrazione a sorte della deputazione per la presenlazioné dell'indtrl%Z~ a S. M. 

La seduta è aperta alle ore 3 l /2 pomeridiane. 
e1.11LJOi segretario, lene il prc!>cesso verbale della tornata 

precedente, che viene approvato, ed espone il segaente suolo 
dì una petizione: 

882. 1 vescovi della provincia ecclesiaslica della Savoia 
. rassegnano al Senato alcune considerazioni sulla leBge pel 
reelutamenìn dell'esereltc, nella parte che ris~uarda all'esen .. 
iione dalla leva del clero secolare e regolare. 

PBE .. Dl!llTB, Questa petizione sarà comunicata all'uf 
ficio cèntrale che per ciò deve essere slabillto. 

.l.TTI DIW•••1. 

PBEHDBNTE. Debbo dare comunicazione di due lellere 
del ministro dell'interno e del presidente della Camera dei 
deputali • 

Ql!ABBLLI, segtetarlo, legile la lettera del mini•lro del 
l'interno, colla quale annunzia av-er rassegnato a S. M. essersi 
l'offielo del Senato del regno delinl\l'3mente costìtullo, e H 
messaggto del, presidente della Camera elettiva, con cui 
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annunzia che la Camera del deputati è definitivamente ccsu 
Iuita, 

PBElllD1'1'TE, Sottopongo alla votazione dcl Senato una 
domanda di congedo del senatore De Cardeuas. 
Qtf.l.B81i1J1, segretaria) legge una lettera del senatore 

De Cardenas, con cui demanda un congedo per motivi di 
Iamlglla, 

l'BlllllDllNTI!. Seguendo le discipline del Senato relati· 
vamente a queste domande indeterminate, lo propongo Il 
congedo di un mese. 

Chi l'approva, rogtla alzarsi. 
(È approvalo.) 

R'l:.IJ.t.ZIOIVll Dlii TITOLI DI .l.)lft~l!!lfillONE E PRO• 
(:I.AH4ZIONE & liiEN&TOBE DEL 81G~OB 8E:lilJ.1. 
Gl0'1' ANNI B&TTlftT.&.. 

». 

PBEf!lmEWTE. La parola è al senatore Pallavielno Mossi, 
relatore dei titoli d'ammessione del senatore Sella. 
PAllL.t.w1c1110 •0&111, relatore. Si~nori senatori, S. M. 

con rPgio decreto del 20 ottobre f853, riferendosi alla cate• 
gerla 21 • dell'articolo 33 dello Statuto, nominava a senatore 
del regno il signor Sella Giovanni Ballista. L'ufflelo V, ricono 
~iato come 'egli sia nato nel 5 marzo t 7881 e come io JuJ 
largamente si ademprnno le condizioni volute dalla categoria 
'suddetta, ve ne propone per organo mio Pammessione. 

PBlllllDIBNTI!. Chi approva le conclusioni dell'uf6cio, 
sorga. 

(li Senato approva.) 
Ho l'onore di proclamare a senatore del regno il senatore 

Bella, il quale, già avendo prestate il suo giuramento nella 
seduta reale, non occorre più che adempisca a questa forma 
lità; quindi io dichiaro che il numero dei votanti, per la 
legalità delle nostre deliberazioni, è di 52. 

o•.1.GGIO - c•••••••ow1 Pll;BH&RilUITI. 

•&UlDENH. Comunico l'omaggio al Senato dall'inten 
dente aenerale della divisione di Cuneo degtt atti di quel 
Consiglio divisionale. 

Debbo anche far conoscere al Senato il risullato dello 
squitunio delle due Commissioni di fìnanse e contabilità, e 
di a1rlc0Uu,ra e commercio, che è il seguente: 

CommiMfone di finanze e contabilità. 

Giulio, voti 50 - Colta, 46 - llariopi, 43 - Colla, 42 - 
Alfieri, 40 - Des Ambrois, 40 - Bava, 36 - Pollone, 35 
- Quarelli, 33 - Cagnone, 31 - Nign, 28 - Colli, 22 - 
Gallina, 20. 

Manca cosi un solo membro della Commissione perchè 
risu!U compiuta. 

Commissione di agrl<:()ltura e commercio. 

llorl•, voti 40 - Plezza, 45 - AJfieri, 89 - Giulio, 34 - 
Cotta, 28. 

Avendo rfonilo il legale volo della manlor&l\l'a, SODO essi 
proclamali membri della Commissione medetlma. 

PROGETTO DI LEBGB PBB I.'&tJTOBlZZ&ZIOltf: . 

DELL'E.SEBCIZIO Pll.O'W"f'lfifOalO DEI BILASEI l~&4, 

l'BllHDENTE. La parola è al presidente del Coosiglio per 
una comunicazione. 

c&TotJa, presidente del Consiglio dei ml11islri, ministro 
delle finanze. Ho l'ouore di presentare al Senato il progetto 
di legge inteso ad autorizzare l'esercizio provvisorio dei 
bilanci pel primo trimestre dell'anno 1854. (Vedi voi. DoC11- 
menti, pag. 67.) 

Non occorre che io ricordi alla. Camera che l'anno sta per 
terminare, e quanto perciò sia necessario ed urgente che 
questa legge veng:i votata immediatamente, onde i pubblici 
servizi non soffrano interruzione. Pregherei dunque il 
Senato a volerne sollecitare la disamina per quanto sarà 
compaliùile col regolamento che lo regge. 

PBEBIDENTlil. Do aUo al presidente de' ministri deUa 
presentasìone dl questo progetto di legge, e provoco il voto 
del Senato sull'urgenza dal medesimo cbiesta. 

Chi approva l'urgenza, voglla Jevarsi in piedi. 
(È approvata.) 
Ho l'onore di proporre che voglia il Senato domani con 

gregarsi negli uffizi al tocco per nominare i cemmissaet, i 
quali abbiano a redigere il rapporto dì questa le11ge, e quindi 
riferirlo in seduta pubblica. 

a&tJILI. lo proporrei di rimandarla direttamente alla 
Commissione di fiòanze, la quale ne facesse anche il rapporto 
immediatamente. 

PBllHDl<NTI<. Non è legge di finanza, è legge di 6ducia. 
Il Senato ha sempre usato di comunicare queste leKBI •11li 
uffizi e non già alla Commissione di finanze. Se non si ba 
altra osservliione ..... 

DI C&8T&GNllTO (Interrompendo). È meglio e•aminarla 
subilo negli uffizi, perehè il tempo preme. 

l'BllllJDllNTE. lo non bo nessuna dif6collà. 
Domando se questa proposizione è appoggiata. 
(È appeggìata.) 
Ora debbo porre ai voti se debba.i passare oggi stesso 

neall uCfizi. 
Chi approva che, dopo esaurito l'ordine del gìerno, si 

passi neQ:li uffizi, voglia levarsi. 
(li Senato approva.) 
A.VV<'rUrò anche H Senato che domani negli u(fit.i, od 

anche in og~i se vi sarà tempo, sarà necessario di nominare 
la Gommissione elle deve riferire sulla le&~e della len 11ià 
presentata da alcuni giorni. 

IJETTtrB&, D18CIJil81011E B .&.PPBOY.&~IOllB DEL 
PBQGE't'l'O DI nlDIB.IZZO IN .. Bl8POaT& A.I.i DI- 
8COB80 DELLA COBON&., 

l'llE8IDENTE. La parola è al senatore Massimo d'Azeglio, 
relatore del progetto di rlsposla al discorso della Corone. 11..&.••••o o•a.-.E&Lio, relatore. Ho l'onore di leggere 
al Senato il pro11et10 di risposta al diacorso della Corona, il 
quale è slalo accettalo all'unanimità dell'ufficio centrale. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 2.) · 

PB&ilJDENTll. Ho l'onore di proporre al Senato elle 
voj'lia passare immediatamenle alla discussione di questo 
progello di risposta. · 
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Chi ciò approva, •i levi. 
(È approvato.) 
Lo parola è al senatore Alberto Ricci. 
BJCh .&LBWBTO. Signori senatori, il discorso che il Be 

prenunaìava testè in quest'aula, e nel quale risplendono 
generose parole cui farà eco l'intiera nazione, accenna tra le 
altre cose alla risoluzione di due quislioni ch'Ie non esito 
punto ad a&Serlre stare in cima a tnlli i desiderll dei paese. 
La prima si è quella dell'indispensabile equilibrio tra le 
entra_te e le spese dello Stato; Ja seconda riftetle l'attuazione 
delle leggi che debbono regolare i rapporti tra il potere civile 
ed il potere ecclesiaslico. Per quanto spelta alla quistiooe 
finanziaria, siccome il Ministero ci anuunsta che al compì 
mento dell'edifizio della quasi restaurata finanza più non 
mancano che istiluz.ioni di credito, così io aspetterò la pre 
sentuione deì bilanci per conoscere se a si confortanti 
parole, cbe i ministri ponevano in bocca alla Corona, saranno 
per corrispondere i fatti, cioè se il necessario equilibrio tra 
l'entrata e la spesa si saprà ottenere introducendo in tutti I 
rami dell'amministrazione del paese le riforme e l'economia 
indi&pensabili, oppure si vorrà continuare nel sJstema rovi 
noso deli'imprestito. 

Ma per quanto spelta alla quìstlone che riguarda le reia 
aloni tra lo Slato e la ·Chiesa, io credo indispensabile di 
provocare dal Ministero più chiare e più formulate spiega 
zioni in propositO; e ciò tanfo maggiormente che nella rela 
zione che i signnrì mtnlstrl indirizzavano a S. M., proponendo 
lo scioglimento de11a Camera de'deputatl, si faceva appello 
al giudizio degli eleltori contro alcuni voli contrari del 
Senato del regno, tra i quali evidentemente sta quello pro 
nunz.ialo intorno alfa legge del matrimonio civile. 
Signori senatori, io non dubito punto di rendermi inter 

prete de' vostri più sinceri sentimenti, asserendo che da 
ciascheduno dl noi si desidera ardentemente il perfetto 
accordo tra i poteri dello Stato, altrettanto almeno quanto io 

· sia·. da lii stessi ministri, ma perchè quest'accordo possa 
esistere e produrre que' benefici risultali che la nazione ba 
diritto di attendere dal medesimo, riesce necessario ed 
urgente che il Ministero voglia senza ambagi e senza restrt 
iione farci conoscere quali siano le sue intenzioni sopra una 
qulettone di tanta importanza relisiosa e civile, quislione 
che da più. anni tien divisi non solo gli animi, ma gli uomini 
parlamentari del paese. In tal modo sarà manifesto come 
egli intenda auuare quel libero voto che ravvisò necessario 
invocare dalla naiione. 
c.a.wo1ra, presidente del Consiglio dei tninistri, tninistro 

delle finanze. L'onorevole sena I ore Alherlo Ricci ha creduto 
dover eccitare il Ministero a manifestare in modo preciso le 
sue inlenz.ioni intorno a due punti, I quali vennero accennati 
nel discorso della Corona: la queslione delle finanze e la 
quesliooe dei rapporti dello Stato colla Chiesa. Quanto alla 
prima l'onorevole preopinante la rimandava all'epoca in cui 
I btlanel sarebbero dlscnsst, cpperciò io non lo segnirò su 
questo terreno; tullnia mi restringerò a dlrKll che se egli 
si compiace dileggere il rapporto che precede lo presenta 
zione dei blteaci, il quale deve apparire og11i pubblicato nella 
Gaz~lta Piemontese, eKll •edrà, come dai falli in esso 
esposli, che le parole deUa quasi restaurata (inan•a non 
seno nè una derisione, nè un'eeagerastone, e co".Dte li Mini· 
stero è pure persuaso che, ove i progetti elle avrà l'onore di 
so\LopQrre el Pa-rlantento (progetti che non si reetrlngonc, 
come parra! accennarsi daU'onoreyole senatore, a semplici 
Istituzioni di credito), saranno approvali, l'equilibrio potrà 
enere ristabilito nell'anno i 855, 

20 ') 

Rispetto all'altra gravissima quesllone, quella cioè dei 
rapporti dello Stato colla Cllie•a, credètte it)lini•tero che le 
espressioni conteno le nel discorso della Corona tossero abba 
stanza chiaré ed esplicite .. 

11 Ministero crede doversi procedere nella via ·sin qu.i 
se~uìta; procedere cioè all'opera delle riforme inl.ese ad 
assicurare l'intllpendenza del potere ciYile~ non che la pie ... 
nezza della sua azione nella sfE'ra che a lui compete •. 

Il Ministero erede allresì essere non solo opporluno, ma 
urgente il provvedere a che il tesoro dello Stato "eng_a 
esoneralo dal peso che sopra di lul finora gravita a caiione 
delle spese dei cullo. 

L'epoca è arrivata in cui questa riforma dev.esi intrapren 
dere ed operare; noi abbiamo s1)eranza di potere in ciò 
procedere anche d'accordo colla Corte di Roma. 

?\oli pare, lo ripeto, che queste diehiaratloni siano; a.liba~ 
stanza chiare ed esplicite, e che dovrebbero appagare l'ono 
revole preopinante. Che se poi egli volesse a\tresi Ì'l_chiedere 
il Ministero di indicare il giorno e l'ora in cui sottoporrà al 
Parlamento le varie misure, mercè le quali si debba conse 
guire lo scopo cui mirava1 il It1inistero si rjcuserehbe di 
rispondere pereliè egli crede cbe, a front.e delle citcoslanze 
Mravissime in cui 'Versa il paese e l'Europa, non sia conve· 
niente il prendere un impegno assoluto rispello al _mo.do ~d 
al tempo in cui esso promuoverà dal Parlamento l'adozione 
di quelle misure a cui accennava. 

Basti, lo ripeto, il ·sapere che il Ministero non inten1te. 
rcc<'dere da nessuno dci principii di cui fu altre volLe il 
propuKnatore, e che è sua ferma intenzione di attuare con 
prudenza e con moderaiione, nHl con fermezia, lutli quei" 
prfncipii già in 1nassima sanciCi da quesio e rlall~altro ra1no 
dei Parlamento. 

PHIU!llDENTE. Se non vi ha altro oratore che chh~gga la 
parola, debl10 interrogare il Senato se intenda chiudere la 
discussione. 

(La discussione è cli1usa.) 
lo rileggerò il progetto d'Indirizzo e farò qualche paU$1l 

fra l'uno e l'altro paragrafo, perchè, se mai oecorrèsse- qnat .. 
che osservazione, si possa sottoporre a separata voLazione il 
paragrafo, sul quale cadranno le osservaiioni; in caso con· 
trario, si darà un solo voto p<~r U co.1nplesso del discorso. 

(Il presidente rilegge Il progello di risp1Mta.) 
Ponao ai· voti rapprova'tione di questo Jildlri1ro; chi . .Jo 

approva, voglia levarsi In piedL 
(È approvato.) · 
Avrò l'onore di prendere Kli ordini di S. M. per sapere il· 

giorno in cui piacerà alla medesima di &e.cogliere la deputa-: 
1.ione a lai uopo da stabilirsi. 

Dovrebbe ora integrarsi la Commissione di finanz.a per 
n1ezzo di schede; dunque Jnvito i signori senatot1 i scrivere 
il nome di uo·commissario sopra una sclleda. 

I due senatort. che radunarono il mlnor nu1nef.o del voli. 
sono: Il senatore Colli, voti 2~; il senatore Gallina, wtnO. 

{SI fa l'appello nominale.) 
n numero dei volani! è di 55; estrairg• • sorte 4 SCJ'Ufa 

tori per. procedere allo spoglio di questa yolazìime. 
(Sono estraiti i nomi dei signori senatori Di Colobiano, 

Nl~ra, Di V~sme, Cantù.) 
Ptima di procedere allo spoglio di quealì voti, PrOpon110 

al Senato che f<Jfli• ancke nominare fa. çomllJ.isSione . di 
contabilità inh~rna1 la quale fu sempre nominata bi 'sedo.la 
pubblica. 
Per norma del signori senatori che intendessero rin_navare 

il mandato ai membri della Commissione dell'anno paWIW, 
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annunsierò che la medesima era composta dei signori sena 
tori Ma1·ionl, Alfieri, De Cardenas, l\egis, Di Castagneto, 
Cagnone e Laz.ari. 
~1en\re ~i preparano le s,cbe1lc p.er questa nomina, e;\rarrò 

a sorte i nomi di 7 senatort, i quali avranno l'onore di recare 
a S. M. l'indiriiio già votato. 

{Si estraggono i nomi dei signori senatori: Di Bagnolo, 
Alfieri di Sostegno, S11uli Lodovico, Colla, Franztni, Palla vicino 
Mossi, Chiodo. Suppletnentari: Roberto d'Azeglio, Giulio.) 

Avrò l'onore d'indicare il ~inrno e l'ora in cui piacerà al 
Re dì ricevere la Ecntmlsslune incaricata dì recare la risposta 
al discorso della Corona. 

Intanto si passerà alla deposizione delle schede per la 
nomina della Commissione lii contabililà interna. 

(Si procede all'appello nominale.) 
I votanti sono 52. 

Estraggo gli scrutatori per lo squiltioio. 
(Sono estratti i nomi dci signori senatori: Plnelll, Sella, 

Cagnone, Alberto della ~lar111ora.) 
Ora s; pas$a negli ufliii. seeonéc \'ordine del giorno, per 

nominare i commissari che domani riferiranno sopra la legge 
presentata oggi dal signor ministro delle finanze. 
L'ordine '1el giorno per domani è il seguente: 
In primo luogo, alle ore 2 riunione negli uffizi per la 

nomina dell'ufficio centrale per la legge sul reclutamento 
dell'esercilo. 

In secondo luogo, alle ore 3 seduta pubblica per la rela 
zione e discussione della leli!'.ae sull'autorljsaelune deu'eser 
clzio provvisorio dei bilanci del 1854. 

lo dunque Invilo i signori senatori a ritirarsi negli uffizi. 

La seduta è levata alle ore 4 1/2. 

20~' 


